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caì^c vilìorcocc jmlle cime ilrllc colline rallc-

giavaiio la nostra vista, e stavano frattanto attor-

no al vascolio a miglinja (li qne* piccoli granclij

del diametro di un pollice, che Linneo chia-

ma cancer drpuralor: verso sera incontrammo

una tartann francese che recava farina ai porti

della Spagna, e reggendola ridotta senza prov-

vigioni dopo lina navjgaTiioiie ritardata per con-

trari venti, le demmo <juei sM'corsi , che pri-

ma le frano stati innmanaminte negati da

alcune fregate Spagnnole. Ai 28 scoprimmo

risola di Porto Santo ricca di vigneti; e più

lungi vedemmo le isole Deserta , Santa Cruz

e Madera f cui danno pittoresca prospettiva

le vigne , i cipressi , i granati , i mirti e l«

rose che ne adornano le coste. Demmo fondo

a Funchal che sovrasta a foggia di anfiteatroCD

alla baia . e le cui verdeggianli gradinale risve-

gliano r idea do'giardini di Semiramide Ne par-

timmo, fatte che avemmo le nostre provvigioni ,

e ai ^ di agosto eravamo al di là di Palma,

isola che fa parte del gruppo delle Canarie,

conosciate dagli antichi sotto il nome d* isole

Fovtunat" , dimenticate pohcia si.10 alla fine

del secolo XIV : godemaio qui io spettacolo

delle bonitte i e dei delfini che in.piruivaQO il


